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dano opportuno disporre che i suddétti 
quadrupedi siano assegnati, in preferenza, 
ai mutilati, ai combattenti ed ai piccoli 
agricoltori, certificandosi tale qualità dai 
Reali carabinieri sotto la loro responsabi-
lità, onde eliminare l'arbitrio delle parti-
giane autorità locali. 

« Cerabona ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, ed il 
ministro dell'agricoltura, circa i fatti av-
venuti il 27 corrente a San Giovanni in 
Fiore, provincia di Cosenza, provocati dal-
l'azione temporeggiatrice dell'Autorità lo-
cale, di fronte alle ripetute richieste della 
locale Cooperativa agricola sociale, e quali 
provvedimenti intendano adottare contro 
le sistematiche violenze della forza pub-
blica che legittimano la reazione violenta 
delle masse. 

« Grandi Ferdinando ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sui gravi fatti avve-
nuti in San Giovanni in Fiore: per sapere 
quali provvedimenti precisi ed indilaziona-
bili intenda il Governo adottare, perchè a 
migliaia di contadini sia assicurato il la-
voro, dal quale dipende la pubblica tran-
quillità e il rendimento di una maggiore 
produzione. 

« Berardelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda di dover disporre l'immediata 
ripresa dei lavori di completamento del 
molo sporgente Sant'Antonio nel porto di 
Siracusa, da lungo tempo interrotti con 
grave danno degli interessi di quel porto 
e delle classi lavoratrici. 

« Giaracà ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro degli affari esteri, per sapere se, 
nel mentre l'atteggiamento di alcune Po-
tenze Alleate sembra tendere a creare nel 
Montenegro, detenuto colla forza e col ter-
r°re dalle truppe serbe, successive situa-
zioni politiche e diplomatiche che compro-
mettono il diritto di quel popolo oppresso, 

impediscono alla voce della protesta per 
a libertà di farsi efficacemente valere, in-
enda esso porre, in nome della giustizia, 

Volutamente il problema della riafferma-
tone pronta ed esplicita della indipendenza 

del Montenegro, sulla base del principio 
della auto-decisione liberamente esercitata, 
e dare tutti gli ausili necessari ai profughi 
montenegrini ricoverati in Italia. 

« Tosti di Valminuta ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere quali 
provvedimenti ha preso o intenda di pren-
dere nei rapporti del delegato Bella (pro-
mosso commissario a Livorno) in seguito 
ai luttuosi fatti dell'll luglio in Lucerà, 
dove furono uccisi ben 10 cittadini, e 40 fe-
riti; e più specialmente dopo il risultato del 
relativo processo donde emerse chiara ed 
indiscutibile la responsabilità morale di quel 
funzionario. 

«Maitilasso, Mucci». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle colonie, per conoscere le 
cause dei sanguinosi conflitti di Afgai nella 
Somalia Italiana, tra gli indigeni e le truppe 
del presidio. 

« Domandano se sia vero che da parte 
dei funzionari del Governo vengono eser-
citate abusive requisizioni di generi alimen-
tari in danno degli indigeni, causa di grave 
malcontento e di menomazione del nostro 
prestigio in colonia. 

« Chiedono se sia vero che i funzionari 
del Governo nella Somalia Italiana, con 
opera di ostruzionismo sistematico, incep-
pano e paralizzano lo sviluppo della colo-
nia, ed in caso affermativo quali provve-
dimenti intenda prendere il Ministero per 
richiamare quei funzionari alla stretta os-
servanza del loro dovere e per invitarli a 
seguire un indirizzo politico amministra-
tivo che non sia in contrasto cogli interessi 
della Nazione italiana e ne corrabori il pre-
stigio nella colonia. (Gli interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« De Andreis, Barrese, Ghislandi, 
Manes ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se intenda 
modificare il ruolo degli ufficiali della Re* 
già Guardia in guisa che essi conservino 
l'anzianità di servizio e di grado che già 
avevano come ufficiali dell'esercito, e non 
quella determinata dall'anzianità di assun-
zione in servizio come si è fatto nella for-
mazione del ruolo recentemente pubblicato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Reale ». 


